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Facciamo l'esame alla situazione degli istituti romani 

Arriva la pagella 
del primo trimestre: 
la scuola sta meglio 

ma ci sono doppi turni 
e 30.000 «pendolari» 
Il problema della pianificazione fondamentale 
più della costruzione di nuovi edifici - Il piano 

della Provincia: portiamo le sedi nelle zone più abitate 
Nascosta tra gli Ingorghi del 

traffico romano, ogni mattina av
viene una vera e propria migrazio
ne. Trentamila studenti, partendo 
dai punti più disparati della città, 
affrontano viaggi da pendolari per 
andare a raggiungere la loro scuola 
•in centro». 

La carenza (o la riorganizzazio
ne) delle strutture scolastiche, i 
doppi turni, i servizi inadeguati per 
gli studenti sono problemi ormai 
cronici, lo sfondo ideale per una 
storia dei mali della scuola italia
na. Ma si presentano ogni anno 
nuovi di zecca, complicando anche 
realtà profondamente riformate 
come quella di Roma. A tre mesi 
dall'inizio dell'anno scolastico si 
può tentare un primo bilancio. So
no 2500 gli studenti romani co
stretti al doppio turno, anche se 
quest'anno si sperava di registrare 
la definitiva scomparsa del feno
meno dalle scuole della città. La 
sproporzione è enorme rispetto ai 
quindicimila del '76, ma il fenome
no resiste anche di fronte alla co
struzione di nuove aule, che ormai 
superano addirittura, almeno per 
le scuole superiori, il numero delle 
classi formate. 

«Allora il problema è, anche per 
la scuola, quello della programma
zione — afferma Lina Ciuffini, as
sessore provinciale —. E si dimo
stra che non basta costruire edifici 
scolastici o creare nuove aule: In 
primo luogo bisogna giungere ad 

una equilibrata distribuzione della 
popolazione scolastica». 

Un esemplo per tutti. Due anni fa 
la Provincia.ha aperto alla Rustica 
la scuola per il turismo, con una 
sede moderna ed estremamente 
funzionale che sostituiva la strut
tura fatiscente della Stazione Ter
mini. Risultato: un disastro; per un 
anno le aule sono rimaste vuote 
mentre il vecchio ITT scoppiava 
per il sovraffollamento. Poi, all'im
provviso, l'assalto, fino alle centi
naia di Iscrizioni in quest'anno sco
lastico che hanno costretto la dire
zione ad aprire una succursale. Un 
successo — senza dubbio — che ha 
vanificato però ogni sforzo di pia
nificazione. «Ma non sempre è co
si», precisa l'assessore Ciuffini. «E il 
liceo scientifico di Casal Palocco 
che stiamo per completare può es
sere un vero esempio di come pro
grammare. Pensa che nelle scuole 
di Ostia ci sono diverse classi con 
tutti ragazzi di Casalpalocco che 
possono trasferirsi in blocco nel 
nuovi locali. In questo modo avre
mo già tutti i corsi pronti a partire». 

In definitiva si può affermare 
che sta scomparendo del tutto il 
ruolo tradizionalmente assegnato 
all'ente locale: costruire scuole e 
consegnarle «chiavi in mano» al 
provveditorato... che poi pensi lui a 
farne qualcosa. E questa inversione 
di tendenza risulta indispensabile 
nel campo della scuola di base, di-

rettamente condizionata dai muta
menti nella vita della città. Il forte 
decremento demografico, ad esem
plo, ha portato un profondo squili
brio nelle scuole delle elementari: 
decisamente in sovrannumero nel 
quartieri storici, mentre nelle zone 
più periferiche e di nuova forma
zione non siriesce ad eliminare il 
fenomeno dei doppi turni. 

•È una strada che anche il Comu
ne di Roma ha seguito in questi an
ni — afferma Roberta Pinto, consi
gliere comunale ed esperta di pro
blemi scolastici — trovando una 
forma di collaborazione eccellente 
anche con il provveditore agli stu
di. Abbiamo avviato insieme negli 
scorsi anni un progetto di riequili
brio tra scuole diversamente fre
quentate, per la localizzazione delle 
zone di sviluppo dove costruirne di 
nuove e soprattutto nella program
mazione del tempo pieno. E molti 
risultati si sono visti, anche in tutte 
le attività complementari alla di
dattica che siamo riusciti a fornire 
agli insegnanti ed alle famiglie. Nel 
quadro arretrato che è in grado di 
offrirci lo Stato, se si ferma l'ente 
locale per la scuola non può esserci 
che un repentino ritorno indietro». 

Il Comune come centro di coor
dinamento per garantire un servi
zio, in definitiva. Ma di fronte alla 
complessità dei problemi questo 
ruolo dell'assessorato alla scuola 
sembra essersi offuscato mentre si 

sta gradualmente perdendo il ruolo 
di punto di riferimento: nel tentati
vo di «tappare i buchi» si finisce per 
polverizzare gli interventi e — 
spesso — creare nuovi problemi e 
diviene più farraginoso anche Io 
scambio di esperienze Comune -
Provincia - Provveditorato essen
ziale proprio per interrompere 11 fe
nomeno del «pendolarismo». 

«Portare la scuola dove gli stu
denti abitano — insiste Lina Ciuf
fini — e soprattutto programmare 
per ottenere questo risultato. La 
Provincia di Roma ha presentato il 
progetto per la riorganizzazione 
delle scuole sul territorio per ripor
tare circa diecimila studenti verso i 
quartieri di provenienza. Nel pro
getto sono già stati investiti 44 mi
liardi, sono pochi 1 casi in cui il pro
blema immediato da risolvere è 
quello del sovraffollamento: indi
cando soluzioni complete in tutte 
le zone di Roma stiamo lavorando 
per evitare, nei prossimi anni, di 
"creare" altri doppi turni». 

Una proposta che attende rispo
ste immediate. La scadenza è mar
zo, prima che inizi l'assegnazione 
delle cattedre per gli insegnanti. 

Ma è un segnale di governo che 
attende soprattutto l'esercito di 
studenti e lavoratori della scuola 
costretti ogni mattina ad affronta
re (ed ingrossare) il traffico della 
città. 

Angelo Melone 

Interessante convegno di Pei e Fgci sui problemi degli atenei laziali 

• m * Università, un «sistema» fantasma 
•Sistema universitario la

ziale». Se ne parla da poco. 
Da quando questa metropoli 
di quattro milioni di abitanti 
ha finalmente un secondo a-
teneo. E quando sono partiti 
t progetti — ancora In em
brione — delle nuove strut
ture di Viterbo e Cassino. Ne 
hanno discusso i comunisti 
romani In un'interessante ed 
affollata assemblea, presenti 
anche gli «operatori» del set
tore, da Ruberti, rettore del
la Sapienza, al professori Ar-
gan, Giannantonl, De Mau
ro, al deputato Canullo, al 
compagno Beppe Chiarante 
della direzione comunista. 

La relazione di Gianni 
Borgna, della segreteria re
gionale del Pel, ha sintetizza
to la gigantesca mole di ar
gomenti ed interrogativi in
torno al «caso» del nuovo si
stema universitario. A parti

re dalle iniziative dei comu
nisti. 

In un recente incontro con 
il rettore della nuova univer
sità di Tor Vergata, a araci, il 
Pei ha chiesto ed ottenuto un 
impegno per 11 famoso con
corso Internazionale che do
vrebbe disegnare il definiti
vo progetto dell'ateneo. Nel 
frattempo, Garacl s'è dichia
rato disponibile a trasforma
re il Motel sulla Prenestlna, 
attualmente sede dei corsi, 
in una futura casa dello stu
dente, prevedendo anche 1' 
inserimento della facoltà di 
medicina nelle strutture di 
Tor Vergata, e non a Guido-
nia come ventilato. 

Sono, questi, progetti gra
duali, lontani nel tempo. Og-
{jl, la realtà è desolante. Nel-
a stessa Tor Vergata, su 25 

mila ipotetici studenti, gli t-
scrittl sono appena 700, ed i 
finanziamenti attuali sono 

di 70 miliardi sul 1000 previ
sti. Per non parlare di Viter
bo e Cassino, dove è tutto an
cora In alto mare. 

A tutto questo va aggiunta 
la totale assenza di un qual
siasi coordinamento tra que
sti «satelliti» universitari, 
ruotanti ognuno per prorpio 
conto. L'ha sottolineato il 
rettore Ruberti, lamentan
dosi anche del negativo rap
porto che esiste con gli stessi 
enti locali. Un esempio per 
tutti. Solo il Policlinico a Ro
ma è convenzionato per la 
didattica con l'università. E 
gli altri ospedali? «Nemmeno 
il Comune si è mai interessa
to a questo problema* — ha 
sottolineato criticamente 
Borgna nella sua relazione. 

C'è poi tutta la parte della 
sperimentazione. Molto è 
stato fatto, soprattutto alla 
Sapienza, con la creazione di 
48 dipartimenti che disatti

veranno ben 98 istituti, coin
volgendo metà dei docenti. 
Ma anche a questo proposito 
gli ostacoli sono molti e si 
concentrano, ad esempio, in 
facoltà come Giurispruden
za e Scienze politiche. «Non 
devono essere dipartimenti 
rigidi — si è detto — ogni 
realtà accademica ha pro
prie esigenze. Ma il processo 
va avviato gradualmente, 
per ristrutturare la stessa di
dattica». 

È il «perno» di molte riven
dicazioni studentesche. Di 
fatto, ai grandi movimenti di 
massa su questi temi, è quasi 
sempre seguita una gestione 
«baronale», legata al giorno 
per giorno, statica come le 
precedenti. «Per questo va ri
lanciato un forte movimento 
riformatore* — ha detto Bor
gna —. «Sui contenuti e sul 
sapere — gli ha fatto eco 

Giannantoni — si possono 
coinvolgere gli studenti. Non 
più sulla politica in senso 
stretto». 

È materia di discussione 
anche in vista delle prossime 
elezioni studentesche, per le 
quali il Pei prevede la pre
sentazione di Uste unitarie, 
soprattutto con i socialisti. 
«La Fgci ha un ruolo impor
tante da riconquistare — ha 
ammesso Culllo, segretario 
regionale — e per troppo 
tempo siamo stati assenti su 
temi come questi». 

Per finire, la denuncia del
la cronica situazione del di
ritto allo studio. Alloggi, 
mense, presalari, un caos ali
mentato da decisioni sba
gliate del governo, e dell'i
nattività della Regione, che 
ha lasciato due commissari 
all'Opera di Roma e di Viter
bo, tògliendo spazio alla de
mocrazia. 

Primo esperimento alla «Minerva» 

Il computer 
in librerìa 
«Mi dia il 
best-seller 
cfrZX22» 

Il titolare del negozio di piazza Fiume: «Pos
siamo fornire qualsiasi notizia ai clienti» 

I librai romani hanno accolto la 
notizia con molto scetticismo. 
L'*lnventore», Invece, è letteralmente 
entusiasta della sua creazione. 
Guarda soddisfatto la folla radunata 
davanti alla vetrina, uomini e donne 
con 11 naso aU'lnsù per ammirare 11 
piccolo video che sta snocciolando 
uno alla volta tutti I dati sulla vendi* 
ta del libri, sugli ultimi arrivi, ag
giornati minuto per minuto. 

II titolare della libreria Minerva di 
piazza Fiume non ha dubbi. -Questo 
è II futuro. Anche per un negozio 
particolare come questo*. Ed agglun-
gè orgoglioso che 11 suo «é il primo 
esperimento del genere a Roma e In 
Italia: Ma di che cosa si tratta? È 
solo una trovata natalizia per vende 
re qualche best-seller in più? La cifra 
spam per questo computer, 40 milio
ni, smentisce ogni Ipotesi di lucro 

Immediato. E allora vediamo cosa è 
capace di fare questo -cervellino» col
legato a due videoterminali fosfore
scenti. 

Funziona da due mesi, ed ha cata
logato per II momento tutti i libri 
sfornati dagli editori da agosto fino 
ad oggi. Da gennaio, la schedatura 
sarà totale, per tutte le pubblicazioni 
ammucchiate negli scaffali del nego
zio. 

Il «menù», come lo chiamano In 
gergo, di questo chef-computer com
prende la ricerca dell'autore o del ti
tolo desiderato, delle ultime novità, 
ed addirittura dell'editore o della col
lana. Una ragazza sta girando da 
mezz'ora tra gli scaffali della libre
ria. Infine si decide a chiedere consi
glio. «Scusi, cercavo un libro di reli
gione-. non ricordo però ni l'autore, 
né il titolo, ni U casa editrice».: 

Sembra mandata dalla provvidenza. 
Il titolare della libreria sì mette alle 
tastiere. -Stia a guardare-. E in pochi 
secondi migliaia di scritte verdoline 
si materializzano sul video elencan
do una serie di titoli sulla materia 
richiesta, la religione, catalogata con 
il numero di serie 22ZX. -Eccolo, è 
lui. "Corpus mysticum", edizioni Ja-
ca hook, di De Lub&c lire 32 mila». 

Niente di fantascientifico, i solo 
uno del tanti piccoli passi sulla stra
da del nostro tanto agognato mini 
computer personale. •La ricerca dei 
titoli è tutto sommato solo un fatto 
di comodità — spiega il Uomo—ma 
noi possiamo elaborare anche àtUs 
statistiche sulle vendite, che spesso 
contraddicono le iclasmfiche-torni
te dagli editori, interessati ovvia
mente m privilegiare certe pubblica

zioni invece di altre: 
Insomma, se ogni libreria dispo

nesse di un •cervellino» come questo 
potrebbero essere evitati 1 lunghi giri 
viziosi tra montagne di libri, divisi 
grossolanamente tra. narrativa, sto
ria, saggistica eccetera. *Ed è senz'al
tro un piccolo contributo a superare 
questa cronica crisi del libro» — dice 
il titolare della Minerva. 

Prendiamo i dati del btgllettino 
sfornato dal •cervello» sulle vendite 
dell'ultima settimana. Per l'Arte è in 
testa il libro di Gasponl •Roma, la 
pietra e t'acqua». Per la narrativa «A-
racoeU» della Morante, seguito dal 
Nobel OarclaMarquez con •Cronaca 
di une, morte annunciata». Per il set
tore Ragazzi stravince ovviamente 
•Marco Pok» di Maria Belìoocl. 

r. bu. 

Cornale: entro venerdì saranno assegnati 397 appartamenti 

«Sarà anche un serpentone 
ma è finalmente casa mia» 

Un progetto ardito, però da molti criticato - Ancora da completare teatro e impianti 
sportivi di cui sarà dotato - I nuovi inquilini aspettano la casa da otto anni 

Progettata più di dieci anni fa come uno degli esperimenti 
più «provocatori!» nel campo dell'urbanistica popolare la casa 
lunga un chilometro di Corvìnle sta diventando soltanto in 
questi giorni una realtà. 

Polemiche, critiche, apprezzamenti lasciano il posto al pa
rere di chi vi abita. Entro la fine della settimana saranno 519 
in tutto le famiglie che dovranno giudicare se la «macchina 
per abitare» funziona per davvero. 

A lavori ultimati ospiterà in tutto 1200 appartamenti per 
una popolazione di circa 8500 persone. Niente a che spartire 
con le urbanizzazioni intensive dove sono concentrati dai 25 
al 30 mila abitanti. CI sarà poi una fitta rete di servizi, scuole, 
teatro all'aperto. Impianti sportivi di tutti i generi, negozi, 
aree comuni per giocare, una chiesa, la centrale termica e 

l'asilo nido. (Tutto questo però non è ancora pronto e chissà 
quando verrà realizzato). 

Quello che di Corviale ha lasciato più perplessi sia gli urba
nisti che gli stessi inquilini (tanto che nelle graduatorie di 
preferenza era all'ultimo posto) è la forma dell'enorme palaz
zo. Pianerottoli lunghi un chilometro intero senza neanche 
una divisione. Per trovare la propria casa l'unico sistema 
sarà quello di seguire la segnaletica. Molti spazi sociali è vero 
(a questi è dedicato un intero plano 11 quinto) ma neppure un 
custode per le pulizie. E chi garantisce che gli spazi comuni 
non si trasformino in posti degradati? In altre zone d'Europa 
è stato spesso così. 

Non ultima tra le critiche II prezzo di tutto l'edificio: dagli 
Iniziali 17 miliardi supererà alla fine gli 80. 
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Per entrare a Corviale bi
sogna farsi riconoscere. Un 
gruppo di uomini ben piaz
zati sta al cancelli giorno e 
notte e chiede ad ognuno che 
passa i motivi della visita. 
Sono gli assegnatari degli 
appartamenti che da mesi 
stanno presidiando quel na
stro di cemento lungo un 
chilometro per evitare che 
altri sfrattati occupino la lo
ro casa. 'Scusate — dicono 
poi — stiamo aspettando 
questo momento da anni. La 
maggior parte di noi ha fatto 
la richiesta nel 14, gli altri 
hanno passato mesi nelle 
pensioni pagate dal Comune, 
con t mobili accatastati in 
una stanza o dati in prestito 
al parenti, non possiamo 
permettere che proprio ades
so qualcuno che vuole fare 11 
furbo venga a portarsi via 
quello che abbiamo deside
rato per una vita intera». Ol
tre al 'picchettaggio» 11 comi
tato ha organizzato una riu
nione per domenica prossi
ma: all'ordine del giorno ci 
sono gli Impegni da far ri
spettare allo IACP che dovrà 
gestire questo enorme com
plesso. 

Proprio di fronte al primo 
blocco di case, centinaia di 
persone si stringono Intorno 
a pochi funzionari dello 
IACP: si stanno assegnando 
le ultime case previste per 
questa mattino. Con In ma
no la chiave della casa nuova 
vanno in uno stanzino dove 
altri Impiegati spiegano e-
sattamente come trovare V 
appartamento. Una corsa ve
loce a dare un'occhiata e poi 
di nuovo giù in strada per co
minciare a portare su le pro

prie cose. 
In strada in mezzo al fan

go, sopra le macchine ci sono 
decine di frigoriferi, di cre
denze, ma soprattutto reti, 
tante reti e l materassi. Su, 
negli appartamenti manca 
ancora la luce, Il gas non è 
stato attaccato, «ma una vol
ta che a casa et hai messo II 
letto, dice una signora anzia
na* allora è proprio casa tua. 

Una ragazza blonda sta 
portando una rete aiutata 
dal padre. 'Ti place questo 
palazzo? Sei contenta dell' 
appartamento che ti hanno 
assegnato?». Non è facile ri
spondere. Davan ti al suol oc
chi c'è un palazzo di cui non 
si riesce neppure a scorgere 
la fine, s'Intuisce solo perché 
molto lontano sulla sinistra 
s'Intravedono delle gru; lì 
stanno ultimando I lavori. 
•Vedi — risponde — la mia 
casa è quella là al terzo pla
no, la finestra che si vede è 
quella della cucina, più che 
una finestra è una vetrata, 
sapessi la luce che c'è. La pri
ma volta che sono entrata mi 
pareva di essere in uno stabi
limento balneare ma adesso 
non mi importa più se di fuo
ri non sembra molto'bella. 
Ho dei vicini che mi piaccio
no, lo faremo funzionare noi 
questo palazzo: Poi si rimet
te in spalla la brondlna del 
letto e se ne va su perle scale. 

Tra 1 corridoi di cemento 
grigio, la segnaletica a Unte 
fosforescenti, le grandi trec
cie che Indicanogli ascensori 
(ancora non si possono usare 
perché non sono stati fatti i 
collaudi) centinaia di perso
ne indaffarate entrano ed e-

scono dalle porte di cosa, sal
gono e scendono lungo le 
scale con i loro mobili. 
- Una donna si affaccia dal 
suo appartamento con in 
mano una bottiglia di spu
mante; la offre ai vicini e li 
invita a visitare l'interno. 
Sono cinque stanze molto 
grondi circa centoventi me
tri quadrati; l'affitto costerà 
novan ta mila lire al mese, gli 
Infissi sono essenziali, anzi 
ridotti all'osso. Affacciando
si olla finestra si vede un 
grande prato, e poi sullo 
sfondo la citta: tante palazzi
ne tutte uguali, le più recenti 

si affiancano a quelle della 
borgata storica. Proprio ai 
piedi della casa Invece si ve
dono quattro parallelepipedi 
sono l'asilo nido, l'elementa
re e la media, tra questi una 
striscia di case molto bassa, 
fa sempre porte del comples
so di Corviale: sono le case 
per gli handicappati, tutte al 
piano terra e senza scale e 
quelle per gli anziani. Quan
do saranno piene anche quel
le si vedrà se la scommessa 
di Corviale ha qualche possi
bilità di riuscire oppure no. 

Carla Chtlo 

Vigili urbani e titolari delle ditte per la rimozione della 
auto si erano messi d'accordo. Ed ogni auto in più «trasferita» 
dalla strada al depositi veniva pagata con altrettanti buoni di 
benzina. L'Intrallazzo è arrivato ieri sui banchi della quarta 
sezione penale del tribunale di Roma. Imputati nove vigili 
urbani e altre 21 persone, tra titolari delle ditte subappalta-
trici dell'ACI e autisti del famosi carrlgrù addetti alla rimo
zione. L'udienza però, dopo l'interrogatorio degli imputati, è 
stata subito rinviata all'aprile prossimo. Tutti dovranno ri
spondere di corruzione attiva e passiva, nonché di violenza 
privata (perché alcuni di loro avrebbero minacciato i testi-
moni). 

I fatti. Tutto cominciò con un'inchiesta giornalistica. Un 
ex redattore della TV privata «OBR», Franco Alfano, riuscì a 
scoprire una vera e propria organizzazione di «trafficanti* 
dietro al meccanismo delle rimozioni di auto dal divieti di 
sosta, il giudice Domenico Nostro indagò, fino a confermare 
tutte le denunce dei servizi giornalistici. In pratica, 1 vigili 
urbani ricevevano dalle ditte e dagli autisti buoni di benzina 
proporzionali al numero delle auto multate e fatte «trasferire» 
nel depositi comunali. 

Alcune delle persone coinvolte nell'inchiesta avrebbero ad
dirittura tentato di far tacere i testimoni, convincendoli bru
scamente a non deporre davanti al magistrato. Per questo 
l'accusa parla anche di violenza privata. Ieri 11 tribunale ha 

Per ogni auto rimossa 
9 vigili ricevevano 

tanti buoni di benzina 
ascoltato tutti i diretti interessati, chiamati a confermare le 
dichiarazioni rese durante la fase istruttoria. 

Tutti indistintamente negarono le loro responsabilità. Cosi 
hanno fatto anche ieri. Alcuni del conducenti dichiararono 
anche di aver consegnato i buoni di benzina al vigili urbani 
per incarico dei loro datori di lavoro, diventando quindi im
putati-teste. Sempre loro hanno ammesso che quei buoni 
rappresentavano una sorta di «incentivo* per 1 vigili, a chie
dere la rimozione del numero maggiore di auto possibile. Con 
evidenti alti introiti per le ditte incaricate. 

Tra gli altri, é stato ascoltato lo stesso giornalista Franco 
Alfano, che ha confermato tutte le notizie in suo possesso 
all'epoca dell'inchiesta. 

Alla prossima udienza, fissata per la precisione al 20 aprile 
delllB, parleranno 1 legali, il PM. Ed infine sarà enesam la 
sentenza per questo singolare caso di truffa al danni 'del citta- • 
dini. 

Riparte da zero il processo 
per la rapina da 4 miliardi 

Per la rapina da quattro miliardi alle Poste di Frodinone, si 
riparte da zero. Il tribunale dì Fresinone ha infatti assolto per 
insufficienza di prove i tre impiegati dell'ufficio postale di via 
Verdi accusati di avervi preso parte. E cosi Mario Mingarelli, 30 
anni, Aldo Valente, 35 anni, rinviati a giudizio par peculato, seque-
atro di persona, aimularione di reato e detenzione di armi, e Canal» 
Io Spinelli, 35 anni, accusato di favofezeiataento, tornano in liber
tà. Il pubblico ministero Paolino DeiTAnno aveva chiesto per i 
pruni dot imputati diaci anni di carcere e dodiànùiioni di niulta, 
par il terso quattro maai dt reclusione. 

n giorno colpo tm fan» il 25 mas» scena, AJkcù>nuedi«Ntt«-
na quattro e cinque mamsM maeihiiatl ai pfesantaiwe erari in 
pegno alftrfncio poetale e ai fecero » insegnare i sacchi contsneali 
gu stipendi dai pubblici dipendenti delta provìncia di 

«Pagate, oppure continuerò 
a disturbare le traspussioni» 

Per occupazione di frequenza radio ed estorsione è stato arresta» 
to dai carabinieri del quarto reparto del nucleo operativo Luigi 
Frezza, 21 anni, titolare di Radio Antenna Stereo. Secondo le 
accuse contastategli dal sostituto precuratore della Repubblica di 
Roma, Margherita Gerunda, aveva inserito la sua emittente sulla 
stessa Crsqsìensa di Radio Aatesme Muska con l'intento di distur
bare le trasmissioni e recare un rilevante danno economico ai 

congrua somma di danaro dai titolari dttfemittente Aamwgiata 
pei fai tesarne la imiumiadoai di Osqas—. Custwu hauao di 
nunriatn alla rti*ttns»»»iji fi*n*nda di esaaes stati afànacfiatidii 
•»«»-«^»»»«»^»^»«»*-**«** ^**«*«*"«»i * * *T*** -«* w ^^«^S • • • • • * * * * > • ^ i« * *Sr *# **^*****S**#* i • * • • •> • * f * * * * * * * *«« l "•»* «* *«*** * * * * * j ********i****-»«»""*""*"»*»**"*> * * * * * * q 

te dalle stesso Luigi Fi usa ilnpn il Ima itaie^fc semita Ve 

all'ottano «wSoiaperte, deve pi sitai a iiiiiais meliti 
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